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Il magistrato vuol vedere chiaro nei passaggi del pacchetto azionario 

Indagini sul «caso Udinese-Zanussi» 
Tredici comunicazioni giudiziarie 

I destinatari sono l'ex presidente Lamberto Mazza, i membri del Consiglio di amministrazione della Zanussi 
Cuttica, Agostoni, Del Pra, Plattner, Vender, Zanussi, Zoppas, Candotti e i sindaci Iorio, Chiarcossi e Radetic 

L'ex presidente bianconero LAMBERTO M A Z Z A con il presi
dente della Roma VIOLA 

UDINE — L'Udinese spa è di nuovo nel mirino 
della magistratura a poche settimane dalla con
clusione del «caso Zieo» che ha visto il campione 
brasiliano condannato per costituzione di disponi
bilità valutaria all'estero. 

Questa volta l'attenzione del magistrato si è 
spostata sui passaggi societari che hanno portato 
alla nascita dell'Udinese edizione Mazza. Sono 
state infatti emesse dodici comunicazioni giudi
ziarie (in testa alla lista proprio Lombardo Mazza) 
relative agli accertamenti sulla cessione del pac
chetto di maggioranza dell'Udinese spa, nell'esta
te del 1983, dalla Zanussi alla attuale gestione. 

Non si può escludere che questa istruttoria sia 
una conseguenza del procedimento che ha visto 
Zico coinvolto nella parte di imputato. Quando i 
magistrati e la Guardia di finanza cercarono di 
capire cosa c'era dietro ai movimenti di capitali 
che collegavano Zico alla Grouplngs si era detto 

che l'obiettivo vero poteva essere lo stesso presi
dente Mazza o quantomeno alcune sue scelte fi
nanziarie legate anche alla sua passata attività di 
azionista della Zanussi. Indagini che comunque 
aprivano anche il libro del come le società di calcio 
operano finanziariamente quando si muovono sui 
mercati esteri per Ingaggiare giocatori stranieri. 

•Sia chiaro — ha precisato il procuratore della 
repubblica di Pordenone Mario Schlavotti — l'I
struttoria ha per ora carattere preliminare, nessu
na Ipotesi di reato è stata finora formalizzata: 

Agli inquirenti sono sorti del dubbi nel corso 
degli accertamenti sul valore delle azioni dell'Udi
nese, cedute dalla Zanussi all'attuale gestione, cir
ca la corrispondenza del valore nominale del pac
chetto con quello reale del collettivo bianconero. 
Le azioni potrebbero essere state sottostimate per 
ragioni che spetterà al magistrato chiarire. 

L'impressione è che questo procedimento non 

sia un problema legato semplicemente alla gestio
ne attuale dell'Udinese; la vicenda, infatti, potreb
be costituire un precedente anche per le altre so
cietà e quindi interessare direttamente anche la 
Federcalcio. Ad esempio quali sono i parametri 
secondo l quali si definisce l'effettivo valore di una 
squadra di calcio professionista. Al di là di questo 
particolare aspetto della vicenda si intuisce che si 
tratta di materia complessa che può avere molti 
sviluppi data la vastità degli interessi coinvolti. 
Non resta che registrare questo primo passo con 
l'invio delle comunicazioni giudiziarie al presi
dente dell'Udinese Lamberto Mazza e al compo
nenti dell'allora consiglio di amministrazione del
la Zanussi Umberto Cuttica, Paolo Agostoni, Gio
vanni Del Pra, Werner Plattner, Jody Vender, An
drea Zanussi, Gianfranco Zoppas, Lurio Candotti 
e i tre sindaci Franco Iorio, Arcangelo Chiarcossi e 
Marjan Radetic. 

C'è un «disegno» per impedire 
a Falcao di giocare in Italia? 

• FALCAO con il dott . JAMES A N D R E W S , il chirurgo america
no che lo ha operato 

Il circolo Vlola-Falcao 
sposta le sue tende a Milano 
ma lo spettacolo che si pre
sta ad offrire non sarà nuo
vo. Oggi c'è una commissio
ne che dovrebbe dire la sua 
sulle due eccezioni sollevate 
dalla società giallorossa ma, 
purtroppo, la faccenda or
mai noiosissima, non finirà 
lì. Il contratto che Viola vuo
le annullare o addirittura l'i
potesi di licenziamento non 
sono che due aspetti di una 
questione di fondo che è le
gata ai rapporti tra Viola e 
Falcao in questi anni. Rap
porti deterioratisi giorno per 
giorno, trattativa dopo trat
tativa, accordo dopo accor
do. La questione vera, anche 
se naturalmente da parte 
giallorossa nessuno lo affer
ma, è che c'è un complicato 
armeggìo per non fare più 
giocare Falcao in Italia. 

La convinzione non è solo 
dell'avvocato del giocatore 
ma anche di chi da settima
ne segue tutta questa panto
mina. La verità chissà dove è 
nascosta. Inutile cercare dì 
Intravederla da quello che 
dice Viola perché Viola non 
si fa vedere, non parla con 
nessuno, non si sa cosa fac
cia. I suoi avvocati vanno al
le trattative e poco o nulla si 
modifica. Chi parla invece è 
l'avvocato di Falcao (il gio
catore se ne sta in Brasile e 
non fa altro che avallare l'o
perato del suo legale, l'ormai 

popolare Cristoforo Colom
bo, ma riesce a pronunciare 
frasi assolutamente vuote o 
sibilline. 

Tra queste si captano dei 
segnali come quello lanciato 
ieri mattina nella hall del 
suo albergo davanti al Parla
mento. «La preoccupazione 
di Paulo è quella di poter 
svolgere il suo lavoro, di gio
care al calcio. Per arrivare a 
questo siamo disposti a con
ciliare, a perdere dei soldi*. 
Allora tutto è risolto? Asso
lutamente no. Perché? An

che l'avvocato Colombo non 
lo spiega. 

•Oggi è un giorno di "refle-
xlone*, 1 prooleml sono di
ventati complicati in tanto 
tempo, ora invece bisogna 
chiudere in fretta. Non è fa
cile trovare un posto a Fal
cao in Italia, certo c'è il Bra
sile, ma l'Italia è meglio». Il 
fatto che Colombo dica que
ste cose alla vigilia di quello 
che ufficialmente dovrebbe 
essere l'ultimo giorno signi
fica che martedì sera a Ro
ma si è aperto uno spiraglio? 
La sua risposta non spiega: 
•Sono stati fatti dei passi 

avanti, ma il problema è che 
non si sa quanto lunga sia la 
strada». Una moderna riedi
zione della «tela di Penelope», 
ma c'è un Ulisse in arrivo? 

Nemmeno il verdetto della 
commissione federale che si 
riunisce oggi a Milano pro
babilmente cambierà le cose 
Colombo lo ha fatto capire 
con smorfie e gran agitare di 
dita. «Non ci preoccupa il 
verdetto. Falcao ha un con
tratto con la Roma. Per noi 
la vittoria migliore è non far 
perdere nessuno. Noi siamo 

Sconfitti i giallorossi (1-0) 
BOLZANO — La Roma ha perduto ieri sera per 
1-0 {'«amichevole» con il Trento. Decisivo un 
goal di Lucchctta al 47' (una rete di Tovalieri è 
stata annullata per fuorigioco al 62'). Assenti 
Cerezo. Falcao e Boniek (formalmente ancora 
terzo straniero per la Roma) la squadra di Eri-
ksson è scesa in campo in edizione tutta italia
na (non ha giocato Ancellotti, colpito da mal di 
schiena) ed ha mostrato evidenti sfilacciamen-
ti fra un reparto e l'altro. Nel primo tempo 
Tovalieri. Pruzzo e Di Carlo hanno tentato più 
volte l'affondo ma la difesa del Trento ha fatto 
-muro- e le reti sono rimaste bianche. Al 2" 
della ripresa con una rapida azione di contro
piede (Nela era ancora nell'area avversaria) i 

trentini sono passati in vantaggio con i! giova
ne Lucchetta che ha raccolto un bel cross da 
destra. Invano Conti ha tentato di raccordare 
le fila e tentare la riscossa: tutto è stato inutile. 
Fra i giallorossi gran gioco ha fatto Gerolin, 
buona impressione ha lasciato Tovalieri. Dopo 
l'incontro alcuni giocatori si sono «aperti» sul 
caso Falcao. Ecco i loro pareri: Pruzzo: «La 
mancanza di Falcao si sentirà. Io spero di riu
scire a giocare trenta partite consecutive». Ne
la: «All'assenza di Falcao siamo ormai abitua
ti». Graziani: «Cerezo secondo me verrà; sta solo 
cercando di ottenere il contratto migliore». 
Tancredi: «Sono questioni della società. Io pen
so alla squadra e mi pare che manchi ancora 
un buon difensore. Speriamo di ottenerlo in 
ottobre». 

Al raduno del Diavolo 
Rossi promette: «Sarà 

Fanno del riscatto» 
La polemica di Farina - Il grave passivo - Wilkins: «La Coppa 
Uefa è alla nostra portata» - La comitiva ha raggiunto Vipiteno 

MILANO — mQuando si affronta l'argomento 
Serena. Pellegrini non può impedirmi di tenere 
a freno la lingua. Lui ha acquistato un "precot
to" .. for.\e per poter gustare uno scudetto "pre
cotto": Giusy Farina, presidente del Milan. è già 
sui .blocchi di partenza, ed il suo rivale è Ernesto 
Pellegrini. La folla lo esalta, ed al primo giorno di 
raduno del Milan, ve n'è tanta, davvero tanta. La 
confronta con quella che ieri ha accolto l'eterna 
antagonista cittadina ed il suo battito cardiaco 
ha un'improvvisa accelerazione: in cuor suo cre
de di aver già vinto il primo «derby». Quello del 
tifo. 

In via Turati, davanti alla sede del Milan non 
si circola o si circola con estrema fatica. Due mila 
persone intonano i soliti «refrain» canori, mentre 
gli automobilisti imprecano contro il mito del 
calcio. Gli agenti di pubblica sicurezza stentano a 
trattenere i più esagitati ed ordinano spesso 
l'.urlo» alla «pantera» di servùio per addomesti
care le «brigate rossonere». Ma è tutta manna per 
lo «showmen» Farina, impeccabile nel suo com
pleto azzurro che lo fa apparire più un gran 

•commis» di Stato che un presidente di una socie
tà calcistica. Ogni tanto, con civettuola delica
tezza, si asciuga con un fazzolerino bianco la 
fronte umidiccia di sudore. Compie il gesto ad 
intervalli, intercalando qua e là una frase sull'ac
quisto di Paolo Rossi. Un'allusione innocente ai 
costi dell'ennesima impresa? O forse pensa a Bo-
niperti. con :! segreto timore che la vittoria assu
ma in futuro le caratteristiche che fecero piange
re un famoso re dell'Epiro? 

Paolo Rossi salva il «suo» presidente con una 
frase che ha un sapore apologetico: »Qui al Milan 
ho trovato gli stimoli giusti». «Pabìito» offre a 
tutti un largo sorriso, quasi a voler legittimare il 
suo pensiero. Forse, con un pizzico di malizia, 
vuol riportare alla memoria degli interessati 

3uelle sue fisionomie che hanno caratterizzato le 
omeniche in maglia bianconera. »Sarà l'anno 

del mio riscatto - aggiunge - ci sono tutti i pre
supposti. Non posso certo deludere i tifosi dopo 
una tale accoglienza: 

Farina recita senza copione scritto, dando il 
meglio di sé, quasi che il raduno della squadra sia 

un fatto marginale, che i vari Rossi, Hateley, 
Wilkins e tutti quelli della cordata rossonera, 
siano, in fondo in fondo, dei di comprima
ri.Persino la «diva» Gianni Rivera annusa l'am
biente e preferisce recitare il suo monologo die
tro te quinte. Campo lungo per il presidente che 
aggira lo scottante argomento dei sei miliardi per 
Rossi (saliti ad otto e mezzo per via dell'ingaggio 
triennale) con una gag: «Sì, è una follia, rta l'ab-
biamo fatta ieri, oggi (ieri per chi tekge n.d.r.) 
non la ricordiamo più. Il passivo della società? 
Quattro miliardi, ci cui 2,o da ripianare nell'85, 
1500 milioni (quelli dovuti a Boniperti per la 
dilazione dell'acquisto n.d.r.) da inserire nella 
conti della prossima stagione: 

Ancora su Rossi con" Pieiro Paolo Virdis che 
sintetizza così l'ingresso nella famiglia: *È un 
pezzo da novanta. Uno che riveste la maglia 
titolare della nazionale. Come credenziale può 
bastare: E gli altri? Hateley e Wilkins, la coppia 
anglossassone. reagiscono am uuuiamìc con i so
liti e cadenzati monologhi. Il più ciarliero, Wil
kins, racchiude tutte le prospettive del Milan sul 

versante europeo: mia Coppa Uefa è alla nostra 
portata». Attila, invece, in debito di ossigeno 
quando si tratta di esprimersi in italiano, si sfor
za di far comprendere ai cronisti il suo punto di 
vista sull'attacco, mentre questi cercano di sco
prire il suo pensiero in merito aU"ìntesa tra lui e 
Rossi. 11 match si conclude con un verdetto di «no 
contest». 

Si chiude con un brindisi di Farina che ringra
zia i giornalisti. «Con voi ho dal lontano gennaio 
dell'82. quando presi la presidenza del Milan un 
ottimo rapporto che intendo mantenere». Qual
cuno gli fa notare che anche il suo collega Pelle
grini non è da meno. Lui, sorridente, non perde 
la battuta e replica: »Lo so... purtroppo». 

La comitiva rossonera ha raggiunto ieri il riti
ro di Vipiteno, dov'era ad attenderla Niels Lie-
dholm. 

Michele Ruggiero 

• Nella fo to accanto al t itolo PAOLO ROSSI (a 
destra) con FRANCO BARESI 

Cartellino rosso 

L'occasione era ghiotta: una 
platea di dirigenti di società 
con i quali aprire un confronto 
sui temi che oggi angustiano la 
loro esistenza: dal fisco agli 
impianti, dalla tutela sanita
ria alla carenza di tecnici. Il 
luogo: il dibattito conclusivo 
della Festa de l'Unità/sport a 
Livorno L'hanno clamorosa
mente mancato il ministro Le
lio Logorio e il presidente della 
Fidai Primo Nebiolo che, an
nunciati. non si sono presenta
ti all'appuntamento, deluden
do cosi l'attesa di tanti diri
genti -di base- che avrebbero 
voluto sentire dalla loro voce 
che cosa ne pensano il governo 
e una grossa Federazione. 

Hanno disertato, preferen
do altri impegni. Sicuramente 
importanti, non ne dubitiamo, 

Lagorio e le 
occasioni 
perdute 

ma che forse potevano essere 
disdetti se veramente non si 
vogliono solo le -parate-, ma 
anche conoscere il polso dello 
sport italiano, quello più au
tentico. che vive e soffre ogni 
giorno sulla propria pelle la 
mancata o sbagliata soluzione 
di tanti problemi. 

Ce ne dispiace sinceramen
te. 

Lagorio avrebbe potuto spie
gare che fine ha fatto il suo fa
moso •piano- dei 500 impianti 
e annunciare se è d'accordo o 

meno con il suo collega di go
verno Visentini nel negare alle 
società dilettantistiche le age
volazioni fiscali e tributarie. 
Nebiolo rispondere a chi accu
sava le Federazioni dì spende
re male i propri soldi e di non 
aiutare adeguatamente le so
cietà minon, anzi di penaliz
zarle con balzelli vari. Entram
bi delucidare gli spettatori sul
lo scottante tema dei militari-
sportivi, che stanno invadendo 
con potenti società (Fiamme 
gialle. Fiamme oro, ecc.) interi 
settori dello sport italiano. La
gorio è stato, tra l'altro mini
stro della Difesa e Nebiolo è 
presidente della Federazione 
che più di ogni altra -wt*» 
questo problema. 

Un'occasione persa. Soprat
tutto per loro... 

enneci 

La Fiorentina 
in visita allo 
stabilimento 
della Ferrari 

MARAXELLO — La Fiorentina ha visitato gli stabilimenti della 
•Ferrari». I viola hanno percorso i repani di produzione e osservato 
con curiosità due vetture, una da corsa e una gran turismo, esposte 
in un salone, provando l'abitacolo della vettura di formula uno. 
Socrate*, di ottimo umore, si è concesso un paio di battute, consi
gliando di «conservare le foto per Falcato, il brasiliano della Roma 
che potrebbe sostituirlo nel centrocampo viola-

Conclusa la visita, la Fiorentina è tornata subito a Serramazzo-
ni: Agroppi, che aveva concesso un anticipo d'orario per l'allena
mento mattutino, non ha voluto rinunciare al lavoro pomeridiano. 

Gli azzurrini 
sconfitti al 

mondiale «U16» 
dalla Nigeria 

PECHINO — Con una cerimonia molto festosa è stato inaugura
to ieri, alla presenza del vice primo ministro Yao Yìlin, il 1* 
torneo mondiale di calcio -Under 16» nello stadio dei Lavoratori 
di Pechino. Dopo la sfilata inaugurale delle squadre, si è svolta 
la prima partila del Gruppo «A» risoltast con un pareggio (1-1) 
tra Cina e Bolivia. Nel gruppo «B» a sorpresa 1 Australia ha 
battuto l'Argentina (1-0). Tra gli argentini ha giocato Hugo 
Maradona. fratello di Diego. Nel gruppo -C* esordio negativo 
per gli azzurrini sconfìtti dalla Nigeria (1<0). Il gol è «tato messo 
a segno da Bilia Momoh al S8\ Sempre nel gruppo - O l'Arabia 
Saudita ha superato il Costarica con un perentorio (4-1). 

ampiamente disponibili a 
qualsiasi soluzione». Come a 
dire che è Viola quello che 
punta ad un unico traguar
do, mandar via Falcao, bloc
carlo in Brasile. Per l'avv. 
Colombo non è nemmeno un 

firoblema di soldi anche se 
'avventura di Falcao in Ita

lia ha seguito sentieri lastri
cati d'oro. Tutto sommato 
chi ha cominciato ad aprire 
a dismisura la borsa non è 

•stato forse il sig. Viola? 
«Sia chiaro — ha detto Co

lombo — qui non si discute 
di soldi. Non sono un proble
ma di Falcao che ha dato 
ampia dimostrazione di non 
essere un mercenario, altri
menti avrebbe nretcso tutti 1 
suol crediti». E vero infatti 
che per la scorsa stagione la 
Roma ha pagato al giocatore 
solo un centinaio di milioni 
dei quasi tre miliardi che gli 
doveva. 

Ma cosa si aspetta Falcao 
dal verdetto di oggi? «Di con
tinuare a giocare al pallone». 
Insomma nemmeno questa 
volta è stata portata una pie
tra al muro della chiarezza. 
Comunque oggi qualcuno al
meno un gesto dovrà com
pierlo anche se l'impressione 
e che fino ai 20 agosto, termi
ne ultimo fissato dalla fede
razione (il giorno prima della 
Coppa Italia) ne sentiremo 
ancora molte su questa sto* 
ria. 

g. pi. 

In serie B 
si allarga 
il sospetto 
di illeciti 

De Biase: «Stiamo accertando» - Chiesta la 
conferma della retrocessione del Padova 

ROMA — Questa mattina si conoscerà 11 definitivo verdet
to della Caf sul procedimento per illecito sportivo a carico 
del Padova. La Commissione d'Appello Federale (Alfonso 
Vigorlta, presidente, Vito Giampietro, Mario Grossi, An
tonio Martucci, Carlo Pisani Massamormile, Paolo Scali
ni) si è riunita ieri mattina alle 9,30 nella sede federale di 
via Allegri per esaminare gli otto ricorsi avversi alle deci
sioni adottate il 19 luglio dalla commissione disciplinare. 
A ricorrere sono stati: il Padova (retrocesso in serie «C/1» 
per responsabilità oggettiva), Dino Bertazzon (giocatore 
del Taranto, squalificato per 30 mesi), Vito Chimentl (gio
catore del Taranto, squalificato per cinque anni), Angelo 
Frappampina (giocatore del Taranto, squalificato per cin
que anni), Giovanni Sgarbossa (giocatore del Taranto 
squalificato per cinque anni), Fabrizio Paese (giocatore 
del Taranto, squalificato per cinque anni), l'ex consigliere 
del Padova Angelo Zarpellon (squalificato per cinque an
ni). Contro 1 provvedimenti della discpllnare ha proposto 
appello anche il capo dell'ufficio d'inchiesta, Corrado De 
Biase, per l'assoluzione del presidente del Padova Ivo An
tonino Pllotto. 

La vicenda che ha dato il via a tutto 11 procedimento e 
che probabilmente costerà la serie «B» al Padova risale al 
16 giugno scorso quando il Padova vinse per 2-1 a Taranto 
salvandosi cosi dalla retrocessione a spese del Cagliari. 
Nella settimana successiva l'allenatore Becchetti, esone
rato dal Taranto proprio alla vigìlia della partita Incrimi
nata, denunciò all'ufficio d'Inchiesta l'illecito e collaborò 
nell'organizzare un incontro «trappola» con Sgarbossa alla 
presenza di un inquisitore federale. Nel corso dell'incontro 
vennero consegnati del soldi e Becchetti registrò tutto 11 
colloquio in cui venivano chiamati in causa Zarpellon, 
Paese, Chimentl e Frappampina. 

Intanto la federazione ha reso noto che il capo dell'uffi
cio d'inchiesta, «al termine delle Indagini dirette ad accer
tare la regolarità della gara Nocerlna-Cavese (girone «B» 
della serie «C/1») del 5 maggio 1985, non essendo emersi 
elementi a conferma dell'illecito denunziato (denunzia 
anonima in data 9 maggio 1985) ha disposto l'archiviazio
ne degli atti». 

Al termine dei lavori ieri Alfonso Vigorlta, presidente 
della commissione, ha confermato che nella mattinata di 
oggi vi sarà il verdetto. Sull'andamento della riunione di 
ieri mattina qualche indicazione è stata fornita dal capo 
dell'ufficio d'Inchiesta della Flgc, Corrado De Biase, e da 
alcuni difensori del Padova. 

De Biase ha annunciato, in particolare, di avere chiesto 
la conferma dei provvedimenti adottati dalla commissio
ne disciplinare e di avere inoltre sollecitato la squalifica 
per cinque anni anche del presidente del Padova Ivo Pilot-
io che invece in primo grado era stato ritenuto non colpe
vole. 

. Parlando con i giornalisti, De Biase ha anche accennato 
alle possibilità che vengano aperti procedimenti nei con
fronti dell'ex allenatore del Taranto Becchetti (per ritar
data denuncia) e della stessa società pugliese (per illecito). 
Il capo dell'ufficio d'Inchiesta ha quindi rivelato che sono 
«sotto osservazione», ma non in relazione a Taranto-Pado
va, altre partite dell'ultima giornata del campionato di 
serie «B». 

Quanto alle argomentazioni difensive, si è saputo che 
non è stata accolta come prova a discarico la presentazio
ne da parte del collegio del Padova di un biglietto aereo 
intestato a Giovanni Sgarbossa in data 14 maggio. Secon
do quel biglietto Sgarbossa sarebbe stato in viaggio nel
l'arco di tempo in cui è stato invece accusato di essersi 
incontrato con l'ex consigliere del Padova Zarpellon per 
concordare l'illecito. 

Varata la Nazionale 
azzurra per gli 

«europei» di Sofia 
La rappresentativa italiana è composta da 67 atleti suddivisi 
nelle quattro specialità: nuoto, pallanuoto, tuffi e sincronizzato 

ROMA — La Federnuoto ha 
reso nota la «nazionale» per i 
prossimi «europei* di Sofìa 
(4-11 agosto). La formazione è 
composta da un totale di 67 
atleti così suddivisi per ogni di
sciplina: 

NUOTO: Fabrizio Bortolon 
(100. 200 dorso). Marco Bene
detti (200 farf.). Lorenzo Car
bonari (100. 200 rana 200 mi
sti). Andrea Ceccarini (100 si), 
Marco Colombo (100. 200 si), 
Marco Dell'Uomo (200.400 si), 
Marco Del Prete (200 rana), 
Maurizio Divano (400 misti), 
Paolo Falchini (100.200 dorso). 
Giovanni Franceschi (200. 400 
misti), Raffaele Franceschi 

Brevi 

(100 si), Stefano Grandi (400, 
1500 si), Mauro Marini (100 si, 
100 dorso). Gianni Minervini 
(100 rana). Luca Pellegrini 
(400. 1500 si), Fabrizio Ram-
pazzo (100. 200 si. 100 fai ). 
Metello Savino (100. 200 si , 
Marco Tornatore (100, 200 
farf.). Simona Brighetti (100. 
200 rana). Manuela Carosi (100 
dorso). Grazia Colombo (100 
si), Ivana Curzi (400 misti), 
Manuela Della Valle (100. 200 
rana. 200 misti). Roberta Felot-
ti (400 misti), Roberta Lanza-
rotti (200 farf.). Carla Lasi 
(400, 800 si). Monica Magni 
(100 far.). Laura Montalbetti 
(100,200 si). Monica Olmi (100. 
200, 400. 800 si). Silvia Persi 
(100. 200 si. 200 mUti). Ilaria 
Pilli (200 farf.). Jolanda Van 
der Straten (200 dorso). Tanya 

Vannini (200. 400 si), Lorenza 
Vigarani (100. 200 dorso). Lu
cia Vigliano (100 si). 

PALLANUOTO: Gianni 
Averaìmo, Paolo Cardarella, 
Alessandro Campagna. D'Al
trui Marco, Massimiliano Fer
retti. Mario Fiorillo. Luca La 
Cava, Alfio Misaegi, Andrea 
Pisano. Francesco Porzio, Ste
fano Postiglione, Riccardo 
Tempestini e Paolo Trapanese. 

TUFFI: Massimo Castellani, 
Fabrizio De Angelis, Piero Ita
liani, Domenico Rinaldi. Giu
liana Aor, Luisella Bisello. Ca
rolina Fusco. Laura Schermi. 

SINCRONIZZATO: Paola 
Celli, Patrizia Concordia, Clau
dia Frittelli, Barbara Lo Mona
co, Laura Luca, Barbara Mer
curio. Mara Pastore. Paola Ri
chard, Alessandra Ripetti, An
tonella Terenzi. 

• CICLISMO: ISCRITTI GIRO DELL'UMBRIA — So
no 135 gli iscritti al Giro ciclistico njil'Umbrie eh* si 
corrtrè sabato con partenze ali» 10.15 da Pontefet
erno (Perugia). Saranno presenti tutta l« squadre 
italiana ad eccezione della Semmontone che parte-
cip* al Giro dì Danimarca. H Giro dell'Umbrie costi
tuire per Francesco Moser l'ultime coree in lìnee 
prima del «mondiale* della piste. (Diretta Renino 
delle 15.20 elle 16,151. 

• IPPICA: INIZIATIVA A TOR DI VALLE — Dopo la 
festa del 58* Derby del trotto una nuova mfrtetiva 
verrà prese a pertire da domani sera all'ippodromo 
di Tor di Velie. Tutti coloro che indovineranno una 
delle Trio (le «commesse del primo, secondo e terzo 
arrivato) riceveranno un numero e f re gli stessi ver
rà sorteggiato l'uso per due mesi di un'eutovettura 
V 10 messa a disposizione delle Roseti Lencie. 
• CACCIA: MODIFICATO IL CALENDARIO DEL LA
ZIO — Le Giunte Regionale del Lazio, con un prov
vedimento d'urgenze, he modificato il calendario 
venatorìo diramato pochi giorni fa: il territorio dene 
Provincie di Rieti e di Viterbo à ste.J «chiusoa alle 
caccia nei giorni 19 e 26 egosto, 1 e 2 settembre. 
Subite dopo l'emanazione del provvedimento lArci-

caccie ha emesso un comunicato in cui si legge tre 
l'altro: «L'Arci-caccie diti Lezio, pur riconoscendo la 
legittimità di tale provvedimento, ritiene che il me
todo e a modo con cui à stato preso snaturano le 
finalità e 9 senso dello stesso e generano confusio
ne e disorientamento fra i cacciatori. Infatti se lo 
spirito del provvedimento regionale è quello dì omo
geneizzerò il calendario venatorìo con quelli dene 
regioni limitrofe per meglio regolementere la coc
ete. ciò poteva essere fatto nei tempi e nei modi 
dovuti, ettreverso un preventivo coordinamento in
terregionale che avrebbe consentito di evitare im
provvise modifiche quasi elle vigilia dell'aperture 
venatoria. Inoltre, suscita perplessità il fatto che a 
provvedimento ilguordi soltanto due delle cinque 
Provincie del Lezio, cose queste che non elimina gfi 
inconvenienti paventati semmai ne sposta soltanto 
i confini territoriali». 
• VELA: ALL'AOMtRAL'S CUP ITALIA 17* — Lo 
scafo neozelendese Eaador si è aggiudicato la prima 
prova deB'Admiral's Cup. campionato mondiale uf
ficioso di vele che si disputa ogni due anni nelle 
acque di Cowes. Nelle classifica a equadre, la Gran 
Bretagna è primo con 288 punti, devanti a Nuove 
Zelanda. 2 6 8 , Germania occidentale, 254 . Austra
lie, 260 • Danimarca. 238 . L'Iteli* è 17*. con 56 . 

* t«> . * jK ««;<•. 


